



> DOMENICA:146 Febbraio 1913 


novella di ILO RUPIL. 


— D'immottalità ? 
— Ma certo! 














postali 


È tavvie 
copri d'una tela, poi chiuse gli act 
E agendo a vasactio, battè 


più sopra, 
‘scorsa ho formato. della proposte di mic: 

‘pace relativa ‘alla: guerra italo-thrca: palesava ‘i p 

un martello a parecchie ripri Cad: ie sono siuto io îl primo, circa. sei mesi: quando sulla obi 

dero dell» mani, poi una testa e quial= |fa, a pubblicare ? Idea che l’ Italià, que» sciava un'onda‘ 

che piede ; caddero, sotto-i colpi eru: |sta grande potenza; dev' essere ricono-. ‘Quanto al pitriottism È 
deli, l'aureola di gloria della sciuta dall intero. mondo quale: «Im-.è con vera -conipiacenzà : che-si 


*Italia; €he 
‘Ancora’ | sentai 
“ove: | terri 







ell’ ultima 


Acrivato sul piancrottolo di 
e 


Terenzio Fiore si fermò, 









































scala, i De d gloria e i » 

quando il suo sguardo cadde sulla — E l’ <Idolo:>-tuo-avrà' il sorriso | l’onda fiuente de' suoi c Peron. - constatare come-esso mantengasi viva 

targa d’ ottone affissa alla porta, si sulie labbra, la gioia: nello sguardo, In ultimo, dopo una - spinta,: tuttc —. Dal momento in-‘cni ho mianife- e forte ‘oggi, como nei:giorni. della]1 

fece rosso e restò immobile : «Naza-l’aureola sul capo?‘ arrovesciò ai suolo, con' un :Tumiore:stato questa mia. ‘ispirazione, di gior- gloriosa guerra. tri n 

reno Groce - Scultore ». n nome gli ri: — Quel sorriso ‘sarà per doro... sinistro, in cento pezzi, in un #imi nali Austro-Ungheresi né hanno par-] Ne abbiamo‘unariprova niche oggi, 

svegliò un sentimento d' invidia econ  — Chi? i informè e pietoso. È lato discutendoia ed adesso: ripeto la ‘nel fatto*delle dimdstrazioni ‘popolari 

esso un desiderio di gloria. Vinto l'i- — Per gli artisti, e farà l’effetto dij. — Pax tibi!. — esciamò coprendo proposta facendo voti perchè l'Italia ai reduci dalla: Libia; ‘ari: paesi | urio::8copo: 
li della nostfa- Provincia CGampofor-|.: Grazio;. 


accetti come suggerita. dal grande; 
dallammirazione che | 
ì grande esì; 


una scintilla fra le tenebre. Quella|il tumulo. i 
gioia verrà dalla coscienza, e tutti le 
staranno intorno in pose diverse, e 
pur essi sorridénti e felici. 

— Poi uno le stenderà le mani ner- 


vose? 


stante d’ incertezza, girò nella toppa 
una chiave ed entrò. AI pallido chia- 
rore che penetrava Lella stanza, Te- 
reuzio vide un ammasso misterioso 
ed imponente perdere ì contorni nel- 
l'oscurità come una sfumatura. Si ac- 
costò; ma quasi temesse di dover chi; 
nare la fronte innanzi al capolavoro 
del rivale, volse il capo e guardò giù 
la città rumorosa, avvolta da un denso 
velo di nebbia, ed i ietti i comignoli, 
le terrazze, tutto in una cupa fusione 
di colore che rattristava. Fissando lo 


mido, a. Martigraca 
Pavia... L'Italia tatta’ ‘sente 
scenza per quelli trai suoi'figli . che 
:« hanno combattuto “con ‘erdismo è 
e- gli-antenati; le le- 

i gioni romane »— e fa“bene: a aspri- 
merla. 5 pERTST 

E lasciamo chò .i‘8 
chino, sul Lavoratore; 
strazioni spontanee:del po 
tolo. di. pagliacciate !:..: Gi: 
pagliacciate - le-:sole 


entusiasmo, 

provo per questa terra sì 

1 [colta è'dal'motto: i 

+. «ONORE ALL’ONORE»1! .- 
AVE ITALIA! 


B.r Giorgio von Schulpe: 
Consigliere della Corte Reale Ungheresa, 
Uftdiciale @ Cavaliere-di molti Ordini;-Membro 
molte Accademie delle Scienze, Ssciologo. 


Quando tornò, non era solo. 

— Vieni! 

Sùi vano oscuro della porta come 
È parve livida la figura di Terenzio 
Si. % Fiore, che tornava a riveder la « Dea»: 

— L'altro le getterà baci? — E' morta — disse Nazareno — l’biò 
vee Si; un terzo le si aggrapperà uccisa ! i 
intorno cercando protezione! È il Si avvicinò al tumulo sollevando.iî [di moli lemio è I 
tutto in un assieme meraviglioso ed sudario.-Apparve prima ai loro sguarii |. Noi non discutiamo la proposta 
imponente che strapperà un grido di attoniti;. il sorriso della « Dea >, e via|Samo fra coloro-che rion fauno que: 
entusiasmo... ; ‘i via ‘distinsero tutti i resti gloriosi nel] stione di nomi; che preferiscòno.la 
sguardo nel vuoto nebbioso, scorse le — E la chiamerai « La Luce» « La loro immeritato riposo, ‘ 1° iAsostanza, delle, cose-alle apparenze: ma 
piccole nervose mani dell’ «altro » Scintilla dell'Ispirazione », — continuò ! Vedi 










ialisti qualifie 
questé:dimo- 
polo::col ti- 
Non sono 





ri ‘edi ?.. 
fomporre e ricomporre e la fronte ir- Nazareno Croce. — Sarà tua l’opera,! Terenzio scattò, il suo volto..si.fecé 
tadiata da un raggio ri gioia. Ebbe non mia, tua Ja gloria, perchè io non rosso,.e- un tristo sorriso gli sfiorò È 
un fremito. A lui la gloria? No. Si ho fantasia, nè idee originali... «bbra, ma non chiese: « Cos'è ?:Chi 
volse: Il g uppo marmoreo spiccava — — Come, tu?... ai fatto?» Pariò con ipocr:sia; 
superbo sul fondo scuro di una tela, — .. perchè non so creare che vol-'tono lento, quasi timoroso : 

e le. figure di una espressione inarri- garità, perchè lio terminato di lavo-| Una vera sciocchezza la tua LEia 
vabile; di una finezza aristocratica di rare e di soffrire! tanto bella la « Deal» SITA 
linee è profili, d'una armoniosità stu- Tucque; poi un dubbio lo assali d'un! Nazsreno ebbe una scossa 














Gli. orari. 
Dal reseconto della’ recente seduta 
della Camera di Commercio di Udine. 


PoiJo {si è appreso che sono state .rinnova- 
mento del-. 








cio, nel memoriale presenta 
nione di Padova, ' dimostrò: 
appunto; la‘ necessiti ‘nion*-s0l0: 
lungamento,: ma ‘anche dell’ ai 


vere. intorno“all 
in pari tem 






























t d' aggi i a il tratto: i remito ci d È p "o 

pefacente id’ assieme dimostravano i ri 3 Pa .tinvase un tremito convalso, spalancòite pratiche per il prolu UrgEmen unione 480: 1 

tocco di una mano MaSSLrE; ed una — Tu, Terenzio,.. sapevi, l’aveviigli vechi « li rinchiuse, si portò.lè ia dllerato Ta da Conegliano ‘a U- V'abbeleràto 1502:8 che Lago ento, pre- 
ccelsa potenza creatrice. Li mu-i alla fronte, come. per. cacciare | gi a di i a | eisamente, pei i 

“ d p dine. E sta bene..Ma hisogna osser-! ente della Ga rad od 


un vecchi) dubbio ritornato, e strinsè 
i pugni: 
— Tu, che ne sapevi 
Il geloso abbassò loèsgui 
rugò la fronte, aspettò; 
— ‘Che ne sapevi’ 


— Io? .mafico iu sogno... 

Nazareno lo fissò ancor più dub-| 
biosn e fuggi agitatissimo, gridan- 
dogli: 

— Tu sei il demonio, ed io nulla!... 


i vare che non solo<il prolungamento 


nèi- voti di.tutti; toa anche un an- 
‘ [ticipo tale (di circa: un’ ora e mezza) 
che permetta il transito di detto tre- 
:|no a Casarsu alle ore 18.30 e l'arrivo 
“la Udine non. oltre:le 19.30. 


‘ferenzio Fiore l'ammirò a lungo. 

e del giorno delta È prossima. ‘seduta; della| 
Cominissione del fico ti it 
della quale commi 


Quanto. alla riunione: di 










nà . 

Una sera Nazareno Croce usservava 
il parto del suo ingegno. L'opera era 
originale, ottima nel su» complesso. | 


‘do, . col 








la coscienza glielo accertava.  Pur-: I i St Ma noù ebbe. rispost: i ; vando (il treno 
o i dare n' , Innanzi alla magnifica sua conce-| _; ASTI ph Diversamente, -conservani reno 

pori, n ti rata O " zione Nazareno arrossì. Che era mai| seguendo omai il filo di un pens 1522) l'orario attuale fra - Venezia © della Deputazione “pro 

qualcu 6 ". quell'« idolo?» Che era quella pazza che la mente aperta finalmente all | Conegliano. non potrebbe arrivare a daco di Udine. ui qpré 


realtà, gl'indicava, lo afferrò per uf!Udine che alle 21; perderebbe ' a 
braccio, -lo scosse, lo riscosse. sarsa.le coincidenze importantissime 
— L'avevi veduta!.Me l’ai rubata.1| per Spilimbergo-Pinzano é S. Vito- 
..Si arrabbattarono, caddero, roto-|portogruaro, e a Udine quelle altret={ 
larono. sulle rovine. Nazareno tentò}t>nto importanti, per Cormons, Civi- 
porgli una mano sulla strozza; mà|dale e S. Giorgio, coincidenze che at- 
Terenzio si svincolo, fuggì. E scenè|tuatmente si hanno:col -raccozlitore 
dendo le scale buie udi la voce dell6130. Sappiamo: che la richiesta di d 
disgraziato, che ripeteva, come ùù|»rotungamento; del‘1522- fu accolta 
rantolo : dalla recente ri hione delle Camere 
— Ladro th. di Commercio ‘el Veneto, tenutasi a 
Poi-lo coni un singhiozzar convulsò, | Padova, ma atla condizione che a detto 
ui pianto dirotto ed una stridula ri- {treno sia conservato l'orario attuale; 
sata... i ada il che ridurrebbe “a ‘ben ‘poco il-‘van- 

..Quando il ladro si unì alla: folla|taggio. Se a:quetlasriunione vi fosse 
irrequieta della via, Nazareno Croce |stato un delegato:speriale: della: Ca- 

Ma l’altro non rispose, non disse : che avrebbe potuto distruggerla e-tu rideva ancora sulle rovine della su2|mera/di Commerrio; dì Udine; avrebbe; 
«Ho piacere per tel» Ta voce di Te-jiNvaso da una specie di frenesia, da |“ cara potuto dimostrare e sostenere la ne-| 
fenzid gli suortava alterata ‘dalla gioia {UN desiderio, invincibile. di. abbattere |, Acessità hon. solo del. pi 


chiedere consiglio. Perchè tanto mi- 
stero? Perchè quell'occupazione osti- 
nata ed occulta per un « Holo » che 
lo aveva forse suggestionato? A chi 
rivolgersi? A ‘Terenzio Fiore che si 
era mostrato fin allora ragionevole 
con lui, ; 

Si trovarono un giorn» di fronte al! 
mare, sotto il cielo azzurro, ed eran 
soli nell'ora afosa. 

Non fu Nazzareno, però, ma Teren- 
zio che disse: 

— Sai 9... Un lampo di genio mi ha 
illuminata la mente. " 

Sorpreso, Nazareno ln fissò. 

+— Sto per creare un'opera immor- 
tate! 


‘generale delle ferrovie’ dello © Stato:-perchè 
non sia attuato ril'voto; espresso: a; Vene- 
zia. di mutaré. l'intinerario - dei: ireni 
434. 0.435; denominati: «Espresso: «del 
Somipione v.i. quiali: nel 

Trdine  Vensviai è viseveri 

id Ii IL classe: pel: 


idea di voler emergere nell'arte, se 
Terenzio Fiore era giunto ad imma: 
ginare un favoro uguale? Dov'era l’o- 
riginalità dell'idea” Lo assali anche 
un senso indefinito di stizza: aveva 
tanto lavorato, sognato... 

Posando lo sguardo sul. capolavoro 
raisconosciuto, lo vide imperfetto. Non 
gli sorideva più quella bocca deliziosa 

i madonna, non partiva più dal suo 
sguardo la speranza. Ora da quelle 
i pupille uscivano lo scherno e la scon- 
fitta e nell’esaltazione sua, si vide in- 
iferiore a Terenzio. Non resse a que: 
st'idea, Comprese che non poteva e- 
‘sistere un’opera così infelice. Pensò 































Possidine anche: 

collabbratore che la Camera’ di: Commercio 

firio da qualche -mese:fa,; 6 

la Direston done glo per: loi ro e 

della linea: Motta: "ito; ;secondo:t:dest-| N: (21 IT 

Si dope pa ;_|gli ‘atteggiamenti 

deri. del: Municipio di Vito: che jcolli» Saluto; PESO dime 
esercita sopratutto‘ 
lettore fitichè non |. 





: « Questo dramma 
parossismo, si; 
siento moralé, è 


























‘mano: con. quelli-ora ‘esp 
sspondenite “stesso; - 








Lé-polemihe:-per-la pedemontana... 













Care 
Venezia, 





i0n. £ el rolungamento, 
e senza invidia, pensò comé quella Auella mostruosità. ma anche dell'anticipo 


"der1522.'Spe- 
mente mediocre, sognasse la gloria! 
AVE ITALIA! 


e senza 
i 
L’inno di uu ungherese alla nostra ‘Patria. 





Dubitò anche ch'egli scherzasse, e rise | 
di lui, A sua volta però ebbe deside-: 
rio di parlare; non era venuto lì per 
questo ? Un consiglio di Terenzio gli 
sarebbe stato utile, se non rezioso : 

— Anch'io ho fatto qualcosa! — 





disse lento. Da qualche giorno abbiamo sott'oc=(che, ti italia, a i 
" : meravigli sE È = {che, questa nuova italia, adesso wnita 
Ma Terenzio non si meravigliò è i chio dh elegante upuscolo dalla - co-|e raggidrte sul culmine della sua cultura; 
Prabei Îia-eticoize Gip | pertinatricolorata,con sul campo bianco debba chismarsi Impero. 

= Via, nou Le Lo iificona, on7:1® parole Ave Italia ! Contiene un vero Tale sublime idea è motivata al 
che prima era per e cio e fa. iuno all'Italia, stampato in tedesco e (tresì dalla magnifica posizione politigo: 
si è mutato in un assieme #''in italiano: e sebbene la proposta [internazionale del paese, dal suo mae 


stoso progresso nel campo delle scienze: 


cile, Tutto quello che bui d'intorno :! he vi si fa, di trasformare il “Regno 
è dell'economia nazionale e dalla sua 


la immensità del mare e lo sconfinato |“. 3 Re 
cielo, tutto il sorriso di Dio, è stata;,; egli argani ca aaeiorinta 
autore delli” dumedbisi ti alle cose che ai nomi e alle apparenze 

Nasa Liolo » ini», vedi, non è sorto |, 02 sembrare una gloriicazione 
dalia prosaica vita diurna, nè dallo e damo "helquesi o UInOI Velo 
sguardo d'ingannevoli bellezze mulie- {| Pa, Gu II O OLE Ve HINo+ tore 
pri. E' scesa dal cielo la mia « Dea » nerà ad essi gradito. Furono tanti, i 


i 
irconfusa di tutta lu poesia e la glo [vilipeudi contro la nostra Patria lan- 
siro a glo- 
ria che ne circonda! E |' ho qui fre- 


ati nei giorni della prova, che una 

‘a e palpitante, che mi occupa per rce di affetto entusiastico per essa 
30; a i ’ 
intero, e mi sorride e mi segue di 





evoluzione etico-social 

Nella cultura mondiale d’ oggigiorno 
vige -l’assioma che le grandi opere de- 
Vuno essere apprezzate, stimate; so- 
pratutto quelle opere chè *promnuovono 
ed arricchiscono il benessere” sociale, che 
sunio utili al monde cililizzato ed al- 
l'umanità: intera, E in rito «a ciò, 
che ‘la grandezza. éd il 
talia ‘duvrebbero. brillare. .maggior- 
mente col titolo : « Împero ». i 






























Tobe i diretti -494-e..435 passino per 
Cervignano. anzichè: per Casarsa-U- 2g 












famo che per- altre vi 
‘indugio, la: nostra Camera di Commer- 
‘cio saprà riparare a quella assenza; 
Altrimenti, sarà preferibile il 6130, a. 
‘meno che. questo non sia conservato. 
‘aiche in caso di prolungamento fino 
a Udine. del 1522. È 
«Sull'argomento dei « desiderata » 
ferroviari della nostra Provincia, vor- 
fetnmo che la Camera di Commercio 
sì 'occupasse «di altri impellenti  pro- 





blemi che interessano ii commercio g cn 


si:è.letto nei giorni) 
che, in un conve-{ 

Commercio dif 
è stato chiesto! 


locale. Per es.: 
‘scorsi sui giornali, 
gno. delle Camere di 
Venezia e di Trieste, 


dine. Tali.treni  sonò immensamente; 
comodi. come:«comunicazioni rapide 
fra Udinie;e-Venezia; e Udine e Trie-| 
‘ste. Non -erede‘.bene la Camera di 
Commercio di’:fare. una azione che 
reuitalizzi la. richiesta delle Camere 
‘di Commercio di Venezia e Trieste,! 
affinchè anche questa volta Udine 
noncvenga tagliata fuori dalle migliori 


o per le elezioni prossime.? 
Abbiamo l'altro (evi pubblicato una lettera 
del signor Ippolito ‘Ippoliti segretario di Se- 
quals, con la-quale ribatteva alcune asser- 
ioni del. dott. Zanardini pronunciate in 
Meduno. Ora da quest’ultimo riceviamo la se- 
guente,checisentiamo.in dovere di pubblicare. 
Siamo spiacenti però di vedere:-- che a pa- 
recchi mesi (almeno. sembra,:: poichè sì dice 
che le elezioni’ politiche avi mnoin ate 
tobre) che a. parecchi mesi di.distanza dal 

ero. periodo elettorale si dprano già discusì 
‘ioni condite con. ‘tutte.le esse: di li 
i te 





lu: 
tie 
lissima nell’ autore;"la 
dire: IL libricino di Ghita. 
La disperazione; ‘di. 
quell’ apparenté'noontlla, che 
libricino di preghiéte. “diviene: 
quelle picco! Fidi: 
È [segreto Bi 
il collegio di “Spilimbergo - Maniago +! Toi ; quel 
Odorico e-il colonnello Barone; ai quali‘ si 
giungerà terzo l'avv. Cosattini.: Speriamo 
vene, per quando Si arriverà alla: vigilia 
della vera campagna! . s 
Egregio e carissimi Del Biànéo, 
All’ articolo dei '‘signior'Ippolito Ip- 
politi, non rispondo.  ‘Lascio-al::pub- 
blico, che fin dal:4908,: dico‘ malleno: 
cento @ otto; ‘ha. seguito:sulla:«Patria» i|f 
miei articoli:prò Pedemontana: stra» 
tegica, iì far sommari: stizia:nella 


noulla,.-che.;per.1. 

spirituale haunò: un: significati 
de, e iguoreggiano::c0 

nio che‘non facciano 
‘grossolatiamente:rÌ 

dalla mondana volgarità: 

È i:monelli. 


Gon può non riuscire simpat. 
notte, ovunque | 


L'opuscle era accompagnato dalla 
Tacque; volse lo aguardo in giro 


seguente Ieuera fedeltà cronistorica delle:assicurazioni 
è attese una parola, che non venne. 


‘ultraodoricofile dell’ avvocato: Ippoliti, 
Sègretario' delcomunediSequals, che 
certamente in quell'epoca, per non 
faritorto “alla: sua . buonafede,. doveva ci 
trovarsi ancora: nelta-'niatia: Sicilia. 
Dagli anîici mi. guardi:Tddio,.e sur- 
lout:pas. trop: de: séle, Gsclamerà a 
tempo 1° on. Odoricg:* Peggi 

alla sua:cansa non 


A questa parola sono stati fedeli comunicazioni internazionali ? 
e la sasa. regnante ed il.ropolo; nonj Un'altra domanda osiamo rivolgere 
solo, ma-con questa parola ’Italiatalla Camera di Commercio: sì è mai 
ha rinnovato la potenza e la: magnifi-|essa occupata del: migliore. orario per 
cenza dell’ antica Romain unà forma[la linea di' imtnitente ‘apertura San 
più pura e più nobile. Vito-Motta di Livenza ?' Dall'orario di 
1 italia si è man'enuta una grande|detta-:linea- diperiderà |’ avviamento 
poienza | - del: movimento: è del commercio:di 
“E italia ha uma politica consciaf parecchi comuni (Sesto, Chions;- A; 
I propriv agire; è preparata a qual-[zano X, Pravisdomini, ecc.) verso 
siasi sacriliza di sangue e di denarojdine-o verso Trevi Pare. anzi ‘é) 
il suo scop» ei ilfgià-agìscano: influenze ‘interessate: ‘a 
suo entusiasmo è vieppiù grande dato | favorire il ‘movimerito verso Motta. 
che è interamente dedicata al suo|derzo=Treviso, anzichè verso $. Vito-}i 
dovere verso la cultura. - Pordenone e Udine. ° 









Come ammiratore del « Bel Paese» 
mi sono occupato con studio ed entusia- 
smo del'e vicende sue politiche ed udesso 
mi prendo la libertà d'inviarle una più 
cola testimonianza di questa mia ammi- 
razione colla preghiera che voglia tutta 
od în porte, farla nota, mediante il su» 
rinomato giornale, ai suoi connazionali. 

Con stima e rispetto 


Nazareno Croce si accorse che le 
parti sì erano invertite. Era Terenzio, 
non lui, che aveva aperta l'anima par- 
lando dieun «idolo » che non era 
. certo il suo, ma gli doveva somigliare; 
ed ebbe uispeito. Malgrado non sa- 
pesse qual motivo aveva spinto l’a- 
mico a quella rivelazione inaspettata, 
pure si senti invaso dal desiderio di 


udire ancora : 






























SCULPE. 
v'ozsony, Pressburg, Ungheria, 1913. 

































— Parla. Quattro mesi fa quando la guerra 

— ..008ì il più è fatto... italo-turca volgeva al termine, gio, L'Italia otterrà ben presto il primo Camera di Commercio,;. 

— Come”. . . come sociologo: ed amico della tranquil-|posto fra le nazioni romane e 1’ Eu-|ma-ane ‘omune.di: Udine, deve 

— Sicuro, concepita )’ idea, errata |lità pubblica, ho preparato delle propo=|ropa ha bisogno, per l’appunto, che |interessa ì ova.tei “don. segni: di 
nella mente quest'immagine e l’as-|ste di pace che fho fatto apparire ih {una di queste nazioni predomini sulle|rovia-setva-ad. x liebri;: che: 
sieme generale dell’opera, il resto {alcuni giornali d’ Europa :entre adlaltre in ciò che concerne po- | tontanere caratteri: di 


;calla-Società Veneta; la 
delle--Pedemontane: stra- 


” tenza politica ed alla civilizzazione. 

Tali stati, sostenuti da un regimejurgen 
immutabile e consapevole, hanno per|nuovo: 
scopo’. principale ‘il consolidamento]. E 
della pace interna; tali sta 
P.Italia.— garantiscono il manteni- 


vechio e la mano hanno|altri le ho invitate come pure.ja. per- 
una guida, e dinanzi a questa si pla- |sonalità di Stato. In questa occasione 
sma, sì tocca e ritocca, si accarezza, ho detto che:l' Italia dovrebbe essere 
si pulisce!... A poco a poco, le- linee { proclamata impero e sono. convinto di 
si denotano, le curve appalono, l’e-|essere stalò #0 #l prime ad indirizzare 
ssione si ottiene... Un di vedrai |apertamente,. mediante la stampa, l’ opi- 


vien da sè. L' 
















imercio, additiamo quello:|*- 





















spre: È 

soste tozze mani prender la creta, [rione generale a tale idea. mento della pace europea e lo svi ili coincidenze a Porto- 

trar fuori un corpo di madonna... una L'antico impero romano: deve sor- jluppo:del progresso, , i 

testa, un viso, e due occhi luminosi | gere ringiovanito dalle sue ceneri ef E’ davvero magnifica, sorprendente {e r - i 

e buoni... Poi le spalle, due braccia | rovine del nuovo=nome d'Impero Îta-led:ammirabile la trasformazione eco-|di Viaggiatore di 3 a”classe 
nomiea. che la cultura d’Italia ha portarsi «da Latisana-a 


atto di pro=|liano ed il re.d* alia: dev’ essere ciò 




















tornite e le mani tese in d 
tezione... ì che prima , subito in questi ultimi decenni. L’arte|P: arto da ‘Latisana: 
— Su chi” Gli éserciti della:nuova Italia:hanmo {e la:scienza troneggiano, briilano dalla: , non pùò i 
Joro-altezza e l'amor di patria si èjva del: 


su teste pensose d'ingegni su-}combattuto con eroismo. e.con suscesso 
tti. eminenti... Su[came gli arienali — le legioni romane 
e mòdesti, che la|—- e, incitati, come ‘loro, -dalle.agwali 
trionfatricì, hanno riconquistato: .un; 
considerevole parte dall’ antico’ pos: 
bbe una scossa. Ma que-{ sesso. 
.} Nella nuova Italia sussiste, (ce; 
domina il genio di fierexza, «di: suerifizio ti 
dei romani il quale, spoglio di difetti. [e 
ha serbato però le sue- qualità -l più 
grandi e le più nobili ; è giusto, dunque, 


so sa -hontdi 
e 2 del'mattino 
asse) :a:1t 









si-internato e forticato negli animi,{8 
‘questi-ultimi tempi; che è diven-{pa 
‘o-un'fattore politico mondiale.‘ 


eriori e d’ intelle do 

artisti sconosciuti d 

sorte tormenta, e spesso il dolore uc- 

cide. 
Nazareno e 

sta era.la sua « Dea!» 

_. Come, tu farai questo:?... . 

— Sì, e sarà, sublime l’opera mial.. 

— Degna di gloria?... 

— Sicuro. 


eni 
one: alle 
re-in terza: cli 
i 1 













































La ‘al-imess; è quasi mai mi pagavano. 
MANO procurò all: calcare. 
potoro tagazzo, orfana. ide 


:|Bu6.soralte:sono sparpiglinte 
il ia-a servire, 


tografo. 
TA tale sffternazion ‘una vocè. ‘uscì 
n io 
masero Quei ire 
‘L'individuo che Iene 
à “dai 


er: ivelmo Cagnin, vr. ‘Mari 
T Ettore: i: Fiorti 


di pula che: si. può: 
{Scere-alle ‘perizie.-‘calligrafiche. 
“Chiude:la -breve.:ma--forte-arringa: 
‘ott Una commovente ‘apostrafo rivolta 
a-Cagnin I quale dic che: qualora: 
i: giudici il -- dovessero ‘condannare: 
j: (ciò: ch'egli: non.-crede) se: ‘sopravvi- 
giorati i Verài alla-Jlungae.-aspra' pi 
tornarido a rivedec.i ‘suoi figli-<che 
7:ajl'attenderanno da tanto po ‘a-obbrac= 


“argomenta: lodi 
olinis;; | 


‘quilla: coscienza “perché sarà stato 
condannato 


‘chiusa dell'atriaga” 
‘olta -d’applausi. 
rorazione dell 

nto 


7a0: 
Îla:del- 
e, 


i avrà il-riassunto  presi- 


erdetto. e; la sentenza; 


..Silvagol, 
‘alaminì; cano; Vi OL 


i timo 
proprio. di: ‘un:‘orofogio con 
L::20:6:di-‘un: portafo- 

= Giovanni 

itava, "togliendoli‘da' 


in Rizzolò, si 
‘catena del valore: di 


. rà 


‘Approvati 
resto sUpendio alla Jeyatrice, 
i{anco: livello Toso :Paolo. 


sele doti dell'impareggiabile amici 
e 


1 olam; ‘organico ‘guardie  catipes 
olli inbuona i varo: Matoo: cambiario. — Resiutta. Dari: 
‘fedé ‘perché ‘era ingannata, ‘1. vazione d'acqua: dal'‘:Rio -Zai Disciplinni 
1 # Montereai «Rumento stipenidiò: imbiegal 
‘Rotichis.:Tiluminazione elettrica; —::Dig: 
Veniità di ‘cosa. «= Pasian: di Prato. 
‘vazione. flitanza ‘salto: del':Ledra; 
‘Decisioni varie È 
‘Andreis=Trivignano — Venzone--Meduno--jy 
[SAVORDAr rogna. ‘Autorizza (Ja. sovrim- 
Palozza;: Esattoria = Contratto 1013 
lo, Esprime ‘parere: favorevole. 4 


“Ritmo: 


Udin Legato: Venturini: Rilatici 
\izio: Esposti: Storni. A 
ì:‘Afgo-: Bilancio:1913,:Commi 
‘nella’ motroflo ‘Revati::: 
uidtazione:: lavori: Cass: Colonica. 
SL Congregazione. di }t 
10 ‘mento ‘stipendio «al segretariv: 
= Clenzetto, Fiume: Vensto, Socchieve, Pal: 
ò ‘‘Pravisdomini;‘Palazzo!o, Platischi 
‘Treppo: Carnico; Corna: di ‘Rosszzo, Palian: 
\grrdcoone] ‘Sesto ‘al’ Reghena; 
Seo Coogrer o: 


Pres; Gavemo' capio, gavemò. capì; 
“Matiro. Questo -putelo meriterebbe ‘a 
salera:(sisapprovazioni nel pubblico): 
PM tennto conto ehe il ragazzo è in- 
‘censurato; propone 2 mesi di reclusione. 
«L'avv: Biavaschì, difen:-ore, domanda it) 
minimi lella pena e l'applicazione della’ 
leggo condizionate 
it Tribunale condanno ii Fant ‘n‘mesi.3 di 


È a altro furfhitello. — De Qieria*diu- 
pipe :d'afni 16, di Pavolaro, (Rigolato), è 
imputato:di avere in ‘seguito ad:‘abuso di f- 
duoia; rubato dalte tas he d'una@giacca a; 
pesa netta cam ra dell operaio Pangoni Gia- 

‘cinto fa Giuseppe di Udine lire 20. 
imputato è contumeoe. Il Pangoni con- 
rmailfurto patito. | AU atto. deli’ arresto, 
furono sequestrate.al De Gleria:S-lire ed un 
orologio:comperato coi denari rubati del va- 
lore ti L A trattarsi d’ un 


ragazzo ce -si’ rése nonieaso, 6 di furto seme % 


ui, partendo da un paro riduce, 


5 
1° Tribunale Jo condanna a & “giorni, con ln 
legze: Ronchetti. 


raviza di Giovanni, de 18, nata a Morto- 
5 lente a Lavariano; detenuta dai 
P8/at17:settombre passato, «A -imputaia di 
‘qualificato per avere in‘un*giorni 
= preoli to-del suddetto mese; setranidosi di una’; 


#1 cessibile anche alle navi 


nicco - Maiano|- i 


foce dello Stella. 

na vera cuccagna di au-. 

to pare: automobili. lungo 

‘automobili lungo la. Pre- 

faiano.. - ‘prudente ‘prendere 

Ric tutte le-promesse e 

le deduzioni che da questi giri automobili 

tici.d'ingegneri e di imprenditori si possono. 

trarre ;.-ma comunque, registriamole. - Fà 

‘sempre piacere sperar' bene. Notiamo che 

|«nche da Rivignano ci:fu «segnalata » la 

comparsa — e con buone speranze — degli 

‘ingegneri per la - Precenicco-Maiano; ma 

‘poiché ne parla con' diffusione maggiore e 

feon particolari. più interessanti. il nostra 

a|corrispondente da S:-Danîele, preferiamo la 

‘sua’ corrispondenza a tutte le altre ricevute 
in proposito. 

Potei ieri iccostare, ai. momento 
della partenza, una ;delle personalità 
qui venute per un sopraluogo alla zoan 
che dovrebbe essere percorsa dalla 
linea ferroviari» Preceni 
S. Daniele-Mani si 

re queste informazioni. La società, 
assumere. la 


francesé, che dovrebb 
rovia è finane 


costrizione di questa fel 
ziaria:mentè potentissima. 
Per dare alla progetta‘a linea tutta 
la sua possibile efficiohza, la società 
suddetta è disposta ad assumere tuita 
la spesa occorrente per le necessarie 
rettifiche. modifiche-ai ‘corso - dello 
Stella,in modo chela sua foce di 
bventi un comodo è situro- porto, ac- 
i grande 
totellaggio: sempre che il ‘governo, 
incùn fungo pariodo‘di‘anni, rimborsi, { “ 


ela ‘rate; il capitale ‘antecips to per tale 


!sue ‘proprietà non trovò la signura in casa et 
l’entrò da-una finegira, portando. ‘via. quello 
‘ele trovò, C'era anche un usciugnmeni di 
tà: della Gigante. 
‘Ma-questa li dise chs. la fio Taolta 


sima di ilizlo, ma:f:ma' manen 
rono:alcune:calzette, ‘uva blousa'#d’tna sot 
tana; 
fotografiche vi avevo lasciati 
<La/Gigante-non può precisare, così che lo. 
atesso P.Minon si denti di sostenere l'accns:. 
£“L'avy. Alberto Mini ottiene ché A Tribunale 
assolve l'imputita.* 


do xi avere odlebizia la funzione 
‘di rito-in-chiesa, si pri cede alla volta 
fdel Cimitero. Prima di © 


mulo: la:cara salma, il dò; 


colla sua ben nota valentia, strappo 
le-Incrime: ai presenti nel 


ella a 


miglia; l'avv. pisani 
Per > opreione 


PORDENONE 
: Per.Je pensioni ai soci d l'o. 
sg dali: 0 ‘di 


‘Ii car. Negii. == deri. s sera, all'al 
Fei quattr Vorone; segui:un pranzo 
vata Sela ‘da-afcaniamici 


‘presero parte: il 


Pribunae, il- procuratore. del Rei Ù UR 


indaco i giudici Boggiv-e: Bindi; te 
nente, Carabimieri,. pectore; dott. 
Zoratti, dott. Pa 

mato, do Movtereale; dott. Dal Bon, | 

De' @randis:ed. «altri. « 
‘pirlatvalSifidavo; n 
;oratti; il -Delegato:di. 

Do dice Boggio ini::-dialetto: 


a) 


«Sped 


pBernardis Nicola; di “Eugenio” cadde 


brevi vibrate par e, che Lega 
ice, Guia difesa NECES! contro assegnazioni 
‘difesa di ierilatti. Cass. 


De . 
Cividale. Cone. Cari! 

= i ali ai poveri nel 1913; a ‘notizi 

Palmanova.:Con; Carità ‘storni 


reno dare attimo: ‘omaggi o all'ai 
cordiale: franco, ospitale; È 
- Quantunque pei 


"Jaruiva Ja cara salma. 
al sîtidaco di Tajti 





-- Luigi Martin: 


pda ina scala “riportando” “delle feta fog 


falla ‘testa ‘per=fortuna::not:gri 
‘stato: tosto medicato è “giudica; 
“Tibile dn una:decina di gior " 


$ jpedal 

dale-è morto di menenigite ieri cei 

i qui:reduce dalla: Li 
bia: sgiovanè.era -stato:rico: 
rerato nel pio luogo; soltanto: dal.-gior= 


gi nel pomeriggio segui I 
i che riuscirono solenni: 


A co) ig. 
iorgio Piton, -edun picchetto dir 
1 del 4.0- Genova. qui. distanza 

ndo ‘caporale. 
‘anche due corone, una della 


It nostro Tribunale'sù |M 


"editori ‘ha: pronunciato 
i Broccati Luigi com- 
di Cordovado. E ‘stato no: 


‘nel: comò non trovai némmeno talune $0 


‘iplzione:-le 


dpera titilissima. Aiguriamoci di cuore 
the questa: bunniss ma: occasione non 
vada ‘perduta. <>: 


L’ Infantididio. 


Ficendo seguito al':fonogramma di 
ggiungervi i se 


i, addetto alla 
la della torbina-che produce la 
ele per il Cotonificio, il 
ripuiendo ia rastrelliera, trasse 
Volto: di ‘cenci. 

morridito, vi tfovò il 
cadaveringodi-uncneonato ih istato di 
incipiente -pu tzefazione; 1 medici. ne 
imno:rSalirotarinorte . cirei sei 
giorni addietro. Nessino indizio ‘della 
madre snaturata: Pato: certo che il 
feto“siastato gettato:nel canale Le: 
dra: piùin:su.di‘Rive d’Arcano; forse 
anche -nel' Tagliamento, e seguendo la 
>; Sia passato. nel Ledra::pre- 
ia'-fermato: contro 
Pare.certo che si tratti di 
uninfantividio; per «il:completo svi 
fuppo. del neonato. 

Sul:corpo si ot 
vérdastrose: corrogion 


no varie chiazze 
prodotte: dai 


‘[topi'o: da: altre bestie: 


Rivenditori, Albergat ori Trattori 
Arancicinicasse impacto di . lusso 
frutto see da L::8°00/1a cassa - rivo- 

d Magazzino Liguguana Udine; 


cL:Nel' omne: 

iggi; gentilmente: ‘in- 

ico primario. del nostio, 

Hes dott: Giuseppe Co- 

i:signori medici 

Tomi di qui, Si ler-di::Gonars; Liuzzi 
Si i “Udine; Guidetti di 
diS, Maria;-San- 
‘ditte; Pagniacco ‘di 

[Portoguaro, Menikoft ii Palazzolo ed 
nente medico del'Regg. Catallerià 

te per assistere ‘alle. moderne applica- 
pei la-cura-Forlanini, consistenti 
lezioni d'azoto’ nella ‘pleura’@ 


li ‘cura nella. tubercolosi pol-| 


( la: sesta applica= 
à “già ilato.segni 

evidenti d'un: lusinghiero risultato, 
Alvegregio dutt. Comessattì, ché si 
bene continua lé ‘tradizioni ‘valorose 
dI] amico dott. Bortolotti; 
légramenti':-per l'impulso 
nte Che sa dare ul ni stro. 


era-ilsegueni 
4. Approvazione deli tatuto. 
:2-Nomina: delle cariche ‘sociali. 


dota “che: pre=|1 


Bse -che..ifi- 


fondi: di’ questa 
3 ‘costituenda 


ne: spiegazioni: 
volte-il Dit: 

do: Strazzolini, 
«Giovanni 


Dopo ‘puaiche ‘a discu 
itocco-4ila: statuto, 


Brosadola; 
ussig, Zac 
igi; Struci 
ietro;: Raccaro | 


Sucavaz, 


idente della:So-1, 


Cividale-e 


i| CODROIPO 








16.(Per: telefono): Toti dalla eo 
di montagna. Bortùz tu trasportato 
qui in Faedis un-soldato:alpiné -gra- |a 
vemente ferito alla faccia da n ‘calcio 
del mulo ‘ch'egi: 
sioni. Il pover 
vide Rachero deli 
Tarcetta: 

Iersera stessa fu‘ fasi ci 
vettura all’ospedale'.militare della .-vo- 
stra città. 

Per le escursioni :: 
giungerà oggi qui.anche l'artiglieria 
di montagna. 

Festa rimandata. La festa ai 
reduci.che dovevàsi-tenera. oggi fu: vi- 
manidata:a domenica: prossima: per a- 
ver. più cagio di bene:disporre-ogni 
cOS8..- > î 


Trastulli ‘pericolosi. — 15: Al- 
cuni -atunni:della:scusla di: Cantissio, 
per trastulio, appiecarono il’ fuoco 
nel bosco; ‘situato-un:chilometro:ftiori 
dei paese; di’ proprietà . dell: ‘ con- 
tessa Pelissent di Treviso, cagionan- 
dote run daimé di circa Miré 300. 

Figlio‘ malvagio. Por:mal- 
trattamento contro i ‘propti:genito 
venne aîrestato dai. Carabinieri dij 
Mortegliaùi e tradotto .ieri‘in'questo | 
carceri, certo Dégano'! Ermacora di! 
anni 31 di Talmassona.-: 


Come .ci ‘prepariamo. 
a commemorare la nostra liberazione. 


preparono 


toro fiberazione; chiantandoa 
nella. capitale: della: 1] 
telli del-Vemetò; ché 
gli ulti i:-frililani, 
sere francati dallo straniero servaggio. 


Gli‘udinesi sì preoecupàvano e preoc- 


cupano di-vedere,:per.quel 
tre. anni soli ce-nè:se] 
piute ‘alciiie ‘opere ch 
decorò .é ‘altre che facil 
comunicazioni: cor centi 


i comprovinciali hanno, col ‘mezzo 
‘delle loroistituzioni; ‘già cominciato 
ad assegnare, perla’ grandiosa “còm- 


Finemorazione, fe" prime ‘sommi 
da incor aggiare fe; speranze 
singhiere. 
Ecco-una: prima “lista; fon: com- 
pietà, degli‘ A 
* biaimaiaimenti 


Gimunicati al Comitato finé al 15 feb- 


braio cori 
Sassa: idi Repaalo di Udine; re: ‘sido degli 
utili sull'esercizio 1907 
Camera: di Commerce; Udine 
Comune-di Udine ‘..- 
Banca d'Italia:suec; ‘di: Udine: 
Bopi-Friulana Wi: 


‘4000. 
3 


è: 
Babea:-di Udine 

Bacca Coop. Aidin.; idi Udine 

‘Assse. fa” Comi: Tadust. Udine 

Bunta, Cattolica: Udine di 

Assoc. Agi. Priul: Udine: 

Udione ‘Eser.: del 

Comune :di:$.-Giosgii 

Banca di‘ Pordenone. È 
Comune,.di. Pordenone ROL. 
Soo, "Op. Gen. di M; 9. 6d-l. di Udine:200;— 
Circolu: Agricolo: di‘S.:Giopgio Rosato: 208, 
Comune: di Codroipo RUI, 
Comune: di-Muzzana del Teramo: 

Banca: di Maniago 

| Comune: di Buttrio: 

Cassa:ruri di-prest; S. 

Banca Cooperativa di Civi 

Banca Coop. di:S::Daniele:Uel’ Friuli 
Banco'di. S.-Vito-al-Tagiiamento: 

Vomune di Castione di Strada: 

Comune di Sadeglitho 

Comune:di-ontebi 

Comnne -di-Porpi 

Batica.di:8,-Giorgio Nogaro, 
Banva.A-ricola: di: Cividale 

Banca: Popolare «ili Bui 

Barca: di'Aviano: 

Comubie di Chions 


Cassa rurdio di’ presti 
Con sue dì Aferetto.di 


(Continua): n 
“Ci consta invia ufficiosa 
fatte da-parte..di 
duo altri. Is 


“Quanto calle opere he, isrueranno 
‘di‘-decorò' alla: ; Palazzo. de 
uffici. è-ora-cò! tà: 
Ù È 


la Da «pari 
finè::dell’anno: di asi 
al operto: ‘e:quindi;: 
re orapIetto, 


‘uso pub) 


| degli DAI 


‘| avanzati: De 


; invernali. 


a 


il: primo:: giubileo dalla 
eolta 


al'iese 


by :10118.22 


‘2000; — 
OE 


"i bovino di trasporiare 


ì [la ‘stagi 


certo. si i coni Pro ion 
rogatito però, che. Passato. generale 
Adrianopoli: sarebbe: incominciato 
adora mercoledìIbulgari"sarebbero 
n tratto:di ‘1500 metri 
i verso il: Tumgia, esi avrebbero inter: 
‘ cettto un:fadiotelerramme 
pascià con cui informava Costantini 
poli d'aver ancora viveri. solo per 
giorni. 
Si prevede, unù prosslina: grande 
battaglia nella penisola: ‘di Gallipoli. 
Si preannuncia una nuéva crisi. nel 
gabinetto turco. x 
Alla Camera’ 
ieri fu continuata’ 1a discus 


gli articoli sulla.legga delle Farma 
Si è giunti finora: al 24,0. 


VENEZIA di —- 76-47 

BARI 85 — 8 901 
FIRENZE 61 — 83 — 22 — (64:70 
MILANO 68 -— 77 — 17 — 32 —:67 
NAPOLI 

PALERMO 17 — 33 — 38 — } 
(ROMA 48 — 74 — 29-32. 90 
{TORINO | 59 — 70.— dA — 220 
AAA AAA 
|. Chi desidera aver copie. inandi; ‘colla 
richiesta, anche l'importo relativo». 





Per i mercati: cittadini: 
Neile ore ant. «di ‘ierà;i-itel 
del’Ufticio dei Legali in Via:di 
tri, gi tenné un'importante Uta, 
sotto la presidenza |dal''dig. Bitidaco, 
per trattare i seguenti oggetti” Lo 
deliber mi sui preparativi ruguardanti 


ovali 


razi 
i |la prossima fiera cavalli "di S.Giorgio, 

Dpo qualche discussione sulla: ‘op- 
portunità ‘+ generalmente «ritonu> 
sciutà ed apprezzata dare un 
valido impulso all: isituzione, 
heli'interesse ‘del ‘e doll'al 


i Jecaipentt del' cavalleda tifo Vapido 


e pesante, la Commisgiine' stabilisce 
di regolare . i-servizi: ‘nella prossima 


2 stagione di S.Giorgio come: si‘è'faito 


nello scorso anno e di “intensificare 
la reclame. 

in: detta occasione, “a duva “di uno 
speciale Uomutato formato di. persone 
competenti e volonterose; saranno rin= 
novate le mostre ‘6 i concorsi a premi 
di cavalli riproduttori; di Ù 
di ‘cavalli da tiro pesante; ? 

Al più facile raggiungimento di 
tale scopo: l'Amminisirazione: : Uomu- 
nale si e: rivolta:àî lieto 


Ù 
quenterànio il' mi pn ‘coi, loro ‘ca- 
valli avranno Je%stalle eu fieno: ‘gran 
tuitamiente per qualche giorno)‘. 

Jatervertà alla -tiera--ta Cominii 
di Rimonta".incuticata degli“; 
di cavallì ‘per l'Esepdito, 
Nei riguardi degli spettacoli 
blici ‘che si potranto'aliegtire i 
occasione, ‘la Cominissione 


ha"stabilito” di 
e ‘giornrili ie mera 
6 giorno del ‘a. nto), nelle 


Valentino 44 
mzò di Agosto e SL 
ovenibre i ‘inoltre -ha 
] “provvedere «Alla: pùb- 
blicazione di ‘un: 'avviso ‘mensile; spe 
almenite a Tiguardo‘ dél'imercato del 
Lo Giovedì 6’de:le' fiere “s0pra'accen- 
nate; per-iudicare i giorni ‘in cuise- 
guiranito 1mercati* stessi, nell’inten- 
dimento di’èvitare: circneè interipre- 
tazioni da ‘parte degli agricoltori e 
dei: negozianti: di animali bovini: 
3. Proposta della” Comm 
ciale ‘per il ‘migliorame. 40" del. bestitume 
mercato=con- 
corsò:di..tori ‘e: torelli:. che 
mese di settembre; "iù .un:-giorno- di 
merèato del mese di : agosto, pel. stio 
molare il mercato bovino-ocale è 1 pos- 
sibilmente. emanciparo dilla necessità 
di-ricorreresalta Svizzera ‘per: l'acqui- 
di‘soggetti’ miglioratori; ] 
missione: permanente, considerato che 
ne ‘del'caldo mon'sî presta a 
favorire detto:‘ineicato ..mel...mese:di 
Agosto e tenuto. presente:ché: i 
cazione -del..mercato stesso: figura: sui 
manifesti municipali e sultviti 
lendari della provincia, Va:di..non 
poter.aderire-:al'-richiesto:trasponto. 
Nel: personale 
ignani,-capitano direzione artiglicria 
Venezia; cessa‘dall'incarivodi Teggote: 
la stazione distavcata-di. Osoppi 
incaricato di eggere quella:di RO 
Stefanoni; terienta:cotonnetlo medico 
al’Ospedale“di:Ulina; di cgligtato i in 
iene atsilig; da 





Hagin era 

e «madre affettù A cli 900 dontia; 

; [osa i: “sconsclati 
figli Nostre: cont Uro. 1 ali 


‘[largito; come pt 


spicua somina sti: 


Pael-Riorèatdr 
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:_dsera un caloroso, schietto ‘success 
./ Ilteatro offriva uno spettacolo in- 





















i che 


j cale non lo impedisse, 


Di scoppia fragoroso e chiama alla ri- 


i si Move aspettarsi. 











La prima rappresentazione 


tell “Isab 






al Sociale, 
L'a È 
ipremidre deli ultima o 
era vivissima. Siamo 





pera di Mascagni 
lieti «li poter sv 


bitu constatare «h'essa fu pienamente 


dcoddisfatto. Zsabeaze hei tenuto 


cantevole. 


fi bellezze femminili,  eremiva 
eralmente il nostra. « piccolo » Mas 
simo. Palchi poltrone, 
gine, tutto ora stipato 


d’un pub 
blico magnifico. 


zione del si 


ly 


pubblico 


prim'ordine 6 segna 


per Udine no- 
«an suient co erande avvenimenti 






zione, seb 
come di- 


originale 
10m 


plate, 






riviofante quando l’orchestraziane, a 
" strana e rimorosa, non 


nate, 
AI primo att piacquero assai l'aria 
del Manto interpretata mirabilmente 
dall: Santoliva. che fu applaudita a 


nata stupendamente dal udas. 
Alla fine si «bbero quattro chiamate 
agli artisti e al maestro L. Mascagni. 
Al sesondo atto fu gustatissimo il 
dizito tanto delizioso delle Ancelle. 
H inirabile intermezzo della Cavalcata 
provara serosciagti applansi e richi 
«ti bis, che perd non è co . 
La scena seguente con il monologo 
di Folco, che getta tivi alla vergine 
alcante per la città deserta, av- 
ita da un velo di sole, avvince gli 
tatori e li trascina all’ entusiasma 
prorompe in irrefrenabili ap- 
plausi. Anche alla fine di quest’ atto 
si hanno quattro calorose chiamate; 
AJ terzo, forze il migliore dei tre, 
« giudizio dei competenti — piace 
immensamente il maraviglioso duetto 
ua. Isaboau e Folco. Più volte gli 
appiausi scoppierebbero irresistibili 
sè la continuità del discorso musi 
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AI calar del sipario, l’applauss 


balta artisti e maestri più volte. 

I 8 :ccesso, ripetiamo fu schietto 
caloroso. 

L'esecuzione, fu quanto di meglio 


maestro Luigi Mascagni, cugino 
«ell autore e.fratello del nostro Mario, 
si è affermato direttore d’ orchestra 
di grande talento e rara bravura. 
La massa orchestrale, sotto la guida 
della sua bacchetta sicura. intelli- 
gente ha reso lo spartito irto di dif 


fisoltà, con. colorito, omogeneità, è 
slancio. 1 
Bene i cori istruiti dal valente 


maestro Luigi Treebbi che ha tatto ve- 
miracoli. Nelle rappresentazioni 
prossime acquisteranno anishe maggior 
comp:tezza e fusione.» 

Degli artisti diremo che sono ot- 
timi, tutti. 

La Santoliva, Isqbeau, è cantanù 
ed attrice di vccezionale valore. Ha 
una bellissima voce; canti con pas- 
sione, con anima interpretando la 
itifficile puote in modo mirabile. 

La Corbstta, Giglietta, è un eccel- 
lente mezzo: soprano. A una, vace 
dolce e robusta accoppia sentimento 
d' interpretazione è a za di scena 

Buone voci e buone cantanti |: 
Ancelle, Baccarini e Colonna. 

Degli uomini, A. Salulag, è un te- 
nore superbo. La voco pastosa, estesa, 
robusta, d'un timbro dulcissimo ; il 
fraseggiare sapiente ; il calore, il seu- 
timento profondo : l'arte scenica per- 
fetta fanno di lui un Molo ideale. 
[interpretazione ch'egli dà di que- 
sto personaggio, è una vera crea- 
zione che gli valse trionfi in Ame- 
rica, Li nostro pubblico ne è rimasto 
entusiasta, 

M. De Padova, Re Raimondo è un 
ottimo baritono, dalla voce poderosa e 
dall'aspetto maestoso. 

Benissimo gli altri; Brilli, 
barba e Casadio. 

In una parola, un complesso arti. 
stico eccellente, Decorosa la messa 
in scena, quantunque si sia dovuto 
cozzare contro le invincibili difficoltà 
offerte dall angustia del palcoscenico. 

Prima di chiudere queste brevi 
righe di cronaca, non possiamo a 
meno di mandare uno vivo plauso 
agli iniziatori, e organizzatori di sì 
magnifico spettacolo: maestro Mario 
Mascagni, ing. Fachini, « in modo 
particolare all’egregio cav. Minisini 
grazie al cui- mecenatismo si deve 
se la città nostra ha potuto avere 
una stagione lirica di prim'ordine, 
quale si è iniziata iersera con le 
premiere dell’ Isabeau. È 

Stassera seconda rappresentazione. 

Il teatro è tutto venduto. 

Consiglio Sunitario Provin. 
cinle. Martedì 48 corr. alle nre 
44 precise il Consiglio provinciale 














Bella» 





CronacaTeatrale 
au, di Pietro Mascagni 


ttesa della. cittadinanza per In 






Una folla superba di elaganza, falta 
Jet- 


loggie, lop- 


L'opera incominciata alle 2 pre- 
Loise è durata fino alle 0.95. L'atten- 
è mantenuta 
inte tutta la durata dello apet- 
ticolo. HH quale è riuscito veramente di 


d'abbondante. 


sona i ici sal «frena dell'arte» 
dia scosso iI pubblico con | andai 
neladici dolcissima che si appales: 


la na- 
conda e copra con V impulsività pas- 


scena aperta e in Canzone del Palco 






Alla. esimera del lavoro; segui: iei 
l'assemblea generale ‘dei. pansttieri 
presieduta dal Silvio Savio 
L'assemblea commemora il gocio 
Eugenio Feruglio:. Passata quindi a 
i| discutere in merito alle leggi ‘sociali; 
viene votati: il .seguente ordine -del 
giorno : A . 
«1 Panettirri udinesi riusfiti ‘in assomblea 
nei ocali della Camera. dei Lavoro il {5 feb- 
braia 1983, distutendo sull’ interpellanza € 
mienti intesa a domandare al governo to sn 
turamento della legga abolente il lavoro not- 
turno per i panattieri e pasticcieri; nonchè 
altri simili provvedimenti ner quanto rignarda 
l'applicazione dei riposo per turno agli ad: 
ttettì alla panificazione edottta come a mezzo 
dell'on. Cabrini la Confederazione fra gli 0. 
perai Panettiori e Pasticeeri d'italia ha del 
pari avanzato nl Governo una: contro inter- 
peltanza. intesn at: ottenere da medesimo, 
una maggior quantità di ore notturne por 16 
quali, per ragioni di civiltà, Ji igiene, di u- 
monità è di giustizia deve essere proibita 1a 
fabbricazione di pane } 

« Delibera che nol caso vanga solo soultitta 
la leggo sul Invoro u Hurno, è 
moditicazi 




















i; I pie ra, perchè i 
i iulani «bbiano a rispondere come 
no soli uomo all'impellente gsavità del mo- 
jmanito. 


di guer 


A segretario e fattorino viene 
minaio Î! sig. Vittorio Parassini. 
i Sull’officio di collocamento vota il 
seguente ord ne del giorno : 

< L'assemblo 1 de 
come il consiglio e 
interessa ifella classo ed in ispecie dei collo. 
gh! disoccunati, non creda necessario di sol - 
fevare obiezioni cirea la legalità 0 ta incoi- 
pabilitàdi qualche rappresentante la classe 


padronale nell'istituendo nfficio di colloea- 
mento ;, 

deplora il vivamente il contegno di rappre 
sentanti della medesima cho per }a seconita 
volta — per puro odio personala non ncesttà 
la rappresentanza operaia nelta persona del 
suo presidente — rl quale la classe intera 
deve In riconiscanza è la stima iNuminate 
per il valido interessamento suo în prò delta 
etassa o deplora altresi che l'ispettore pro- 
vineiale del lavoro abbia a prestare in questa 
nccasione il suo assenso, 6 lo invita ad nt- 
tenersi :trettomente alle funzioni del suo uf- 
tela, e cioè a quell' opera intesa a far ri- 
spetiara lo leggi socfali che in provincia sono 
così poco rispattati 
delibera inline, di mantenere la sua deli- 
herazione del 28 gennaio, salvo a ricorrere 
al Ministero di agricoltura indostria a com- 
mercio perchè abbia 2 ddefluire in brevo la 
predetta questione.» 


Gorso di lingue col , Metodo Berlit, 


Come possono apprendere i nostri 
lettori dell’ avviso dell'odierno numero, 
si ha l'intenzione di aprire a Udine 
un corso per imparare le lingue stra: 
ufere secondo il ben conosciuto « Me- 
todo Berlitz ». Pale impresa, che osi- 
steva’ finora soiamente nelle grandi 
città d'importanza devesi salutare con 
piacere dalfa classe intellettuale e.spe- 
cialnrente dal mondo commerciale. 
Ciò è di grande importanza, perchè 
il « Metodo Berlitz » ha trovato dap- 
pertutto diffusione meravigliosa, La 
possibilità di aprire questo corso di- 
pende naturalmente’ dal numero dei 
irequentanti. 

L'insegnamento secondo questo me- 
todo sostituisce ii suggivenu nei paesi 
stranieri, perchè ogm maestro che 
«leve essere di nascita-francese oppure 
inglese 0 tedesca, deve insegnure sola- 
nente nella proprza madrelingua, senza 
tradurre una sola parola. n 
Datla prima ora lo seolaro parla ed 
ode solamente quella lingua che de- 
sidera imparare. Per far conoscere il 
« Metodo Berlitz », Monsieur Berdon 
è Mercoledì sera 19 febbraio corr. 
ore 830 nei salone dell’ albergo 
a una lezione di prova in fran- 
Je, per signore e signori. 
L'accesso è liberu e senza ubbligo 
alcuno, perchè si vogliono dimostrare 
i grandi meriti che devonsi riconò- 
scere al « Metodo Berlitz ». Nostro do- 





no- 


panettieri ‘considerando 
















quentazione della lezione di prova, 
‘chè... la scienza è la potenza! 


Concorsi a borse di studio 
nelia R. K. ;Senole Normali. — 
L'ufficio provinciale scolastico ‘av- 
verte che sono aperti pel corrente 
anno scolastico 1912-1913, i seguenti 
cuvcorsi a borse di studio R. R. Scuole 
Normali della Provincia: 

1. Concorso a 3 di L. 500 ciascuna 
per gli alunni ed a 2 borse di L. 400 
ciasenna per le alunne. 

2. Concorso a 2 borse di studio di 
L. 300 ciascuna presso la R. Scuola 
Normale femminile di Udine; 

3. Concorso a 30 borse di studio di 
L. 300 ciascuna presso Ja R. Scuula 
Normale femminile di S. Pietro al Na- 
tisone ; 

4. Concorso a 7 borse di studio L. 
300 ciascuna presso la R. Scuola nor- 
male promiscua di Sacile. 

Alle borse di cui al N. 4 possono 
concorrere soltanto i giovani la cui 
famiglia abbia domicilio in uno dgi 
Comuni della Provincia, ma non in 
città sede di - scuola norniale; sono 
quindi esclusi i giovani la cui fami- 
glia abbia domicilio nelle città di U- 
«line, S. Pietro. al: Natisone e Sacile, 
Alle borse di cui ai N. 2, 3 e 4 pos- 
sono concorrere sultanto ì giovani i- 
scritti alla scuola normale in cri esse 









L'assemblea qonorale doi. panettiori Î 





n lodevoxa esempio e nella | 


vere è quindi di raccomandare Ja fre-|350 


STATO. CIVILE - 
Bollettino sett, dal 9 aì 15 fobbralo. 
Viano Naselte 
Nati vivi maschi 11 
» morti 

»  cesposti 1 


femmin: 
1 06) 


a 
‘a de 30 n 

Pubblicazioni di matri 3 
Giovanni. Kaiser impiegato con Paolin& 
Bardolli-casalinga, Michiele Ferraccio. Ro- 
mano muratore con Maria Nigris tessitnice, 
Annibale Gasparutti fabbro con Romilda Qua- 
lesso casalinga, Giacomo Fabbro faerhino con 
Eva Grentti casalingo, SES 

Matrimoni 

Leonardo Rossi muratore con Sante Cai- 
nere casalinga, -Lino Lodoto* Faechino con 
Fermina Paviotti casaliiga, Luigi Tami for- 
necciain con Virginia Pasqualini tessitrice,; 
Luigi Desinano operaio di ferriera con Giulia 
Clocchiatti setainia, Eugenio: Celloni caizolaio 
con Caterina Delli Zotti domestica,  P'etro) 
Cinello agricaitore con Anna Rizzi casalinga, 
Santo Campanotto ferroviere con Anna To- 
golini setaiuola, Samuole Beltrame agricol- 
tore con Adele Bntchetti casalinga, Eugenio 
Mattei portalettere con Lucia Michelon ca- 
salinga. fl dI 































i ono! unà; 


© Rosina Foniavini di Giuseppe 4 
ni 65 pes: 


elio Masciodri fa Pietro di 
dente, Or 
70 casulinga. Matteo Riechi fa La 
75 pensionato, Amante Papparotto ili Rosano 
dli mosi 10 Misgini fu Frane 
bile di ant 74 caso 
tiiuseppo di xiorni 
olo di mesi 1, La 
in'o-triale, Derna Cetlopi 
t1, Luigi Del Fabbro di Marco d'anni 
. Luigi Simeoni fu. Pietro di 
1 falezaume. o $ 
Dosolina Tisia di Iromenico di anni 43-c0 
tadina, Francesco Galetich fu Mattia d'anni 
capitano, Carlo Mian di Domenico di*anni 
5, Dionisio De Filippo di Giuseppe d' stini 19 
ricolture, Giordano t'asarsà «i Antonio 
ni 3, Luigi Cattarossi fa Giuseppe di..anni 
30 muvatore, Esterins Pobli di Girolamo di 
mesi: 9, Italia Comastri di giorni -4;-Natale 
Quargaolo fu Grmanico di anvi 73 filatoiafo, 
Angelo Bozzo tu Francesen di anni 70 agricol- 
tterina Chiarundini ved.a: Fadone fu 
o d'anni 90 casalinga, O 
È mest 8 e giorni 14, ) 
di Vittorio ili giorni 15, Luigi Sagaiti fu 0Î6- 
vatini di anni 49 calzolaio, Maria’ Morgentti 
ver. Leonardi lu Pietro di anoi 47 casalinga. 
Regina Colussi ved'a Gargussi fi Pi 























| Ollo Sasso ‘Medicinale 
Beoulsione Sasso 
Ollo Sasso Jedais 

GA Losso dI sura Ties 
Biperenetoni 

P. SASSG s-FIGLI - 


GABINETTO 


per la enva delle 


Malattie: degli 


(e per Ja corzezione 
dei difeiti de 


Calivetio, dallo. specialista 


dott. GIULIO LOI 








o Goisiitaz futti i giorni. 
sore 8 alle 12 e dalle 14 qlla 
Gratuite agliimmalati poveri du 
ore 8 alle 9 12. 
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Telefona- 422 


“GIOCOND ? ,, 


ITALTANA 





73 cosnlinga. 
El VOCOPOT SERIO 
Domenico Del Bianco gerente re sponsabile: 


Emorroidi, Proriti. Eczenia 
Il rimedio contro* le. ‘emortoi 
stato alfine trovato. Il signor “Loren- 
zato Benvenuto, Via Ospedale;&; Por- 
togruaro; ci comunicava : 5 
«Una:sola cosa al mondo non si 
dovrebbe combattere: la verità, spe- 
cialmente:quando essa può far del 
bene agli aitri. E la verità che io vo 
glio dire non è altro che questa; ho 
provato :lUnguento Foster (in ven- 
il:ta presso la Farmacia Uentrale, Via 
Mercato Vecchio, Udine) ed esso mi 
ha guarito dalle emorroidi che ho sof- 
feiio per:quattro anni. ; 
= « Questo male mi ba cagionato do- 
lori è terribili pruriti ai quali reagivo 
per poi store sempre peggio, Ero di- 
ventato nervoso e intollerabile con 
tutti. Il medico mi ord nò diverse me- 
dicine, ma senza risultati. Solamente 
il vostro Unguento mì ha guarito in- 
tieramente sebbene lo abbia usato in 
piecola dose. (Firmato) Be venuto Lo- 
renzato ». 
Più di due anni sono trascorsi è il 
Signor Lorenzato aggiunge : « Mi farà 
sempre piacere se con la pubblicazione 
del certificato rilasciatovi potrò gio- 
vare ai molti sofferenti di disturb e- 
morroidali, potendovi assicurare che 
quanto vi ‘ho dichiarato è la verità 
Laddove tutti gli altri rimedi banno 
fallito, 1 Unguento Foster reca sollievo 
sino dalla prima applicazione, e gua- 
risce radicalmente, con un impiego 
regolsre, le emorroidi e ‘tutte Je sf 
zioni della pelle ; eczema, zona, erpete, 
foruncoli, geloni, screpolature'ece. ecc. 
Si aequista presso tutte le Farma» 
cie (esigere la marca originale) lire 
i la scatola, oppure inviandy vaglia 
direttamente al Depositò Generale 
Ditta C. Giongo, 19, Via:/Cappuccio. 
Milano. Rifiutate ‘ogni 1mitàzione. 

































A tutto i! 28 febbraio--1913 è 
perto il concorso al posto di: Segr 
tario di questo Comune. 
Stipendio lire 2000 lorde;-oltre al- 
l'alloggio. ‘Documenti di rité. 

Il Sindaco 
C. Perusini 


Istituto Nazionale © 
delle Assicurazioni 


1 sigu. Assict 
gme Vita, che hanio ceduto i 
portafogli all’ Istituto Nazionale 
è tutti coloro che desiderassero chia- 
rimenti sulle operazioni dell’ Istituto 
stesso sono pregati di rivolgersi ai- 
l'Agente generzle per la provincia di 
Udine © È 

.. Gamillo Pagani 


Via Cussignacco N. 9 
1 sigg. Soci della Cassa Mutua 








sano istituite, qualutigue sia il domi- 
elio della propria famigia..: 


La voce: degli altri. 
Il bianco ‘e-il nero. 


Carissimo Del” Bianco, 


Permettemi di segnalarti un fendi 
nalistico che forse nemmeno tu 





meno piors 
potresti darne 





Sanitario terrà seduta per «discutere 
importantissimi -argomenti. 
L'omicidio di Bodigol — La c 
mera di consiglio del nostro tribunale 
circa l'omicidio dell’ oste.. Valentino ; 
Petrussa, legittimò i quattro arresti: 
Antonio Bertussin di 29° anni, Domi 
nico Maran di 18, Giovanni Maran di! 
47, Giuseppe Macorig di 28... .-.- s 
| 
| 














Hi Bertussin solo fu ritenuto in car-: 
cere, li altri si ebbero la libertà prov. 
visoria, 





i bi; 


la spiegazione. Sa 
Dai « Corriere delia Sera » di-ieri.si legge 
..La prima della signora Sartò' veniva 
intante vestita di bianes coperta da vin velo. 








setta cl Venezia » ‘pufe di ‘ieri 

si leggo inve E 

La salma della signora Sarto.è: stata. 

rivestita di nero © giace su un letto coperto. 

di soltri nere... x 
E il lettore tra il hianeo ed il ‘nero “ivrà 

cradere al grigio ? - 
Saluti cordialissimi. . 

Un tuo vecchio abbonato. 





Cooperativa Italiana per le ‘pensio. 
continueranno a 
Piccinini Arturo, via Palladio n. 4, al 


d 





centro. 
zone: 


rivolgersi al si 
ttale:sono-state affidate le operezioni 
i:-trasformazione. 


‘guariscono coll. 


CORDICURA-OTT-CANDELA 


ima mondiale, - In tutte le far- 

inacie. «Opuscoli grati. INSELVI- 

:NI-BESANA ROSA, c € - Milano. 
RRSSAA 


Cercasi subiti 
@.-tre: camere 
Offerte press 
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LIBERA IL. CORPO 


luto, cito, jucunde:..: 


FELICE BISLERIS& C. Mila 1: 









{ Casa di -Cura 
i per le malattio di 


INASO - GOLA 


ORECCHIO 
ie! Rott..Gav, ZAPPAROLI 
Specialità 

greto dalia » 
Udine - Via Aquileia 36 
Visite triti i giorni 

Carasre gratuite por 
i. — Felofono SIT — 













PREMIATA 


'CASA DI SALULE 


TREVISO 
{presso le Sbarre San ‘Antonino) 
‘Ap. con R.D.P. 


interpi 451 





‘&otta-dinbete-renella ecc.) 
Malattie ; infiammatorie delle 
» arileolazioni prodotte da din- 
ten artritica, 
Reparto comune per ammalati inviati 
a carico dei Comuni ed opere Pia eon 
lo sconto del 58 per dento sulla 5 
IE 
Camere separate e ‘trattamento spe- 


ciale di Ja e Ila classe a L. 7.50 e 5.50 
al di, non compresa îa cura ed assistenza. 


medica. Garanzia e pagam. postedipato. 
2. -Mediéo- Direttore 
LIPFI dott. UGO. 


Agricoltori 


DI Jetame delle -Stalle -militari -di.U- 
dine (il migliore e-:che assicura ab- 
bondante raccolto di grano) costa 
C.iùi 50.al quintale : sé ritirato dalla 
Casermè; 0-65 dal deposito. ‘ È 
o-trovasi fuori porla Ge- 

«strada: di. Planis, ‘dietro stà- 
zione TramElettrico.: 


Il de 


IL? Impresa: 


: Garantiio: purissimo: all'analisi: 


tra Fino Li 2:10 ‘al chilo: ; 
SN io: ; 


‘Udine Piazza del Duomo N. 12 


ACQUA MINERALE PURGATIVA. 


E ALLIETA LO SPIRITO 


alati poveri È 


n. 8008 det 16 Lug'i0 1909: 


nea: della Selatica ed Artrite Rex. 
imatien-- Malattie del Rieniabio 























































Velocità in p È 
Supera qualunque pendenza 
‘Consuma: L..‘0°0.3.112 p 































Grande deposito: Mobili d'arte.di lusso e. comuni comple 
Si assumono ordinazioni: di mobili per negozi farmaci 

Grande deposito di legnami 

SS i “esotici e. i 
















EMAMATORIO di RADIO 


i del: 


‘ dott. Carlo Bolaffio 


specialista pòr lé malattie del ricambio 
e dell’appar'ato.-digerente 
\vi’ERIESTE.. 
VIA: GATTERI: 0: 
Aperto dalle:10:12 ‘am 
Gabinetto per le curi 
con l'emanazione del ra 
Indicazioni ‘Gotta; Artriti; 
muscolari, Nevraigie, Sciatiohe; 


sfentazAlftezioni eroniehe* del 
Esuidatiseronici, 

















Ringra: 
Egregi ‘Signor ) 
Li prego a- scusare” l'ritardo nel 
«mie notizie. Posso Îiarari 
perieitamente bene, éhe"-noti hi 
loro e che lavoro''G':cammini 
anche durante i :cambiamenti -d'ati 
Posso affermare: che:la-lòro: 
imi.ba liberato; da'‘uba. dolorosa 
N i ‘srmentava: 














la 

prov: 

sadò como:ni 
ssidereri 

fosse, me; 

‘soffrono: 





















































e 
ringlese a:stedescu).insegna:secondo-il'ben4 
esclusivamente. la: propria: madrelingui 
: ci 





























46 — DOMENICA 





iaceva al cortile; quando il vecchi 


«Fritz; che ‘in: quel ‘momento: 


Ò sd: utia mai 
spalla. OLO ESE 
Non:fatevi -vedere,.fin ‘quando. 
‘non. saprete dove:.sì sono mascosti:i 
‘malandrini, Al:chiarore della luna po- 

bero bito scoprirvi. 


e;.noi libereremo-i cani, gli 
- fiuterannosubito;; € noi 
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